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LO SCENARIO

PaoloBocchino

Atti d’indirizzo ma non ancora
provvedimenti definitivi. L’Ente
d’Ambito decide di procedere
con i piedi di piombonel trasferi-
mento degli asset del ciclo rifiu-
ti. Chi si attendeva applicazioni
automatiche del voto bipartisan
del 15 febbraio in Consiglio pro-
vinciale, dovrà attendere anco-
ra. Come anticipato dal Mattino,
il Consigliodell’Ato riunitosi ieri
ha optato per la linea della caute-
la, rinviando a ulteriori appro-
fondimenti i passi operativi. In
primis per quanto concerne l’ac-
quisizione della Samte, restitui-
ta alla ordinarietà gestionalema
non del tutto sgravata dalle pen-
denze.
L’Ato non si tufferà a capofitto
per rilevare le quote della socie-
tà guidata da Domenico Mauro.
Il passaggio di consegne, se si fa-
rà, deriveràdauna approfondita
due diligence sui conti che an-
drà oltre la quantificazione del
prezzo commissionata dalla Pro-
vincia a Kpmg. L’assemblea pre-
sieduta da Pasquale Iacovella ha
approvato l’ordine del giorno
con il quale l’Ente d’Ambito
«manifesta la volontà di accetta-
re il trasferimento dell’intera
quota di capitale della società
provinciale Samte al valore che
la società di revisione Kpmg
esprimerà con la perizia», ma al
contempodàmandato al diretto-
re Massimo Romito «di provve-
dere alla formalizzazionedi tutti
gli atti tecnico-amministrativi
propedeutici alla materiale ac-
quisizione dell’intero capitale

della Samte, e nello specifico: ve-
rificare la sostenibilità economi-
co-finanziaria dell’acquisizione
anche avvalendosi di consulen-
ze qualificate, in particolare per
quanto attiene il rapporto credi-
ti/debiti, la consistenza e il costo
del personale, il fabbisogno fi-
nanziario stimato necessario a
coprire i costi fino al materiale
avvio delle attività gestionali
presso la discarica di Sant’Ar-
cangelo Trimonte e l’impianto
Stir di Casalduni».

LE RICADUTE
Verifiche che richiederanno
tempi verosimilmente non bre-
vi, e la cui favorevole conclusio-
ne appare tutt’altro che sconta-
ta. È nota infatti l’esposizione de-
bitoria milionaria pregressa di
Samte, circostanza difficile da
spiegare in un deliberato di ac-
quisizione della società da parte

dell’Ato che possa superare in-
denne il vaglio della Corte dei
Conti. Rilevare le quote della so-
cietà sarebbe evidentemente
preordinato all’affidamento in
house a Samte dell’intero ciclo,
il che dovrebbe però trovare ade-
guate e non agevoli motivazioni
economiche rispetto alle possibi-
li alternative rappresentate dal-
la costituzione ex novo di una so-
cietà di gestione non gravata da
debiti, e dall’indizione di una ga-
ra. A vantaggio dell’affidamento
diretto a Samte giocano il know
how acquisito in tredici anni di
attività e la continuità operativa.
In tutti i casi non è in discussio-
ne la salvaguardia delle 33 unità
lavorative garantite da apposita
clausola. Una situazione di in-
certezza che rischia di riverbe-
rarsi sul territorio. Pur varando
la presa d’atto della cessione del-
la dotazione impiantistica dalla

Provincia, il Consiglio dell’Ato
ha comunque deliberato ieri «di
provvederealla formalizzazione
degli atti tecnico-amministrativi
propedeutici al materiale trasfe-
rimento dei medesimi impian-
ti». Ovvero: fino a quando non ci
sarà un gestore incaricato
dall’Ato, il prelievodel percolato
dai siti dismessi e le altre attività
manutentive restano inmano al-
la Provincia. «Sarebbe profonda-
mente sbagliato pensare che la
gestione di impianti e siti si risol-
va in un mazzo di chiavi da con-
segnare -mette in chiaro il presi-
dente dell’Ato rifiuti Pasquale Ia-
covella - La volontà dell’Ente
d’Ambito di rilevare l’impianti-
stica e acquisire le quote di Sam-
te è stata formalizzata dal Consi-
glio.Ma adesso dobbiamo esple-
tare tutte le verifiche necessa-
rie». Incombe però la scadenza
del 30 marzo per l’affidamento

in house, superata la quale l’op-
zione Samte sarà impossibile
ope legis. Iacovella la vede così:
«Faremo di tutto per inviare
quanto dovuto alla Corte dei
Conti entro tale data». E se l’ipo-
tesi Samte dovesse saltare? Il nu-
mero uno dell’Ato indica il pia-
no B: «Noi auspichiamo forte-
mente che la gestione vada a
Samte. In subordine, credo che
si dovrà ragionevolmente indire
unagara».
Infine, il Consiglio ha deliberato
la presa d’atto della sospensione
prefettizia del componenteMau-
ro De Ieso, sindaco di Pago Veia-
no coinvolto in un’inchiesta giu-
diziaria. Si attendono però a
giorni nuovi provvedimenti che
potrebbero restituire al primo
cittadino la titolarità dell’incari-
co sindacale e dunque di quello
inAto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La città, l’ambiente

LaProvinciavaalTarcontro
Luminosa.Prosegue la
battagliadellaRoccaper
scongiurare l’ipotizzata
realizzazionedell’impianto
turbogasda400megawatt
nell’area industrialediPonte
Valentino.Conattodel
responsabiledel servizio
GiuseppeMarsicano, l’ente
guidatodaNinoLombardiha
incaricato l’avvocatoPaolo
GiuglianodelForodiRoma
nelgiudizio instaurato
contro ilministero

dell’Ambienteedella
sicurezzaenergetica.Al
centrodelladisputa ildecreto
varato lo scorso20ottobre
daldigìdeldicastero (allora
denominatodella
Transizioneecologica)
MarilenaBarbarocheha
concessoaLuminosauna
ulterioreprorogabiennale
per l’avviodei lavoridi
realizzazionedell’impianto.
Ilnuovo termineèstato
fissatoal 29giugno2024,
accompagnatodalla rituale

formula“entroenonoltre”
cheperòcomparivaanche
nelprecedente
provvedimentodi
estensione, spirato
infruttuoso loscorso29
ottobre, rilasciatoa luglio
2020dalministerodello
Sviluppoeconomico (oggi
ministerodelle Impreseedel
made in Italy).Aottobre il
progettoLuminosaaveva
dovuto fare i conticon il
decretodi assoggettabilità a
Valutazionedi impatto

ambientaleemessodal
dicasteroambientale, contro
ilquale l’aziendaha fatto
ricorsostraordinarioalCapo
delloStatoSergioMattarella,
comeresonotodalMattino.
L’extratimeconcessodagli
ufficiministeriali dannoa
Luminosa tempovitaleper
portarea termine l’iterdella
Via.Macontro l’iniziativaè
decisaediffusada tempo la
contrarietàdellealtre
aziendeoperantinell’Asi e
dello stessoConsorzio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Nel match dell’acqua, il primo
round finisce in parità. Come an-
ticipato, termina con un rinvio
l’udienza di debutto presso la
Prima sezione del Tar Campania
sul giudizio instaurato dal Co-
mune di Baselice contro i delibe-
rati dell’Ente idrico campano
che hanno varato la gestionemi-
sta pubblico-privata per il Di-
stretto sannita. Opzione conte-
stata dal municipio fortorino
che ritiene fortemente carente,
per ragioni sostanziali e formali,
la delibera del comitato esecuti-
vo Eic numero 69 del 8 novem-
bre, e il conforme deliberato del
Consiglio di Distretto sannita
del 25 ottobre. Lo slittamento a
una prossima data è stato richie-
sto dai legali dell’ente baselicese
(Sandrucci e Zeoli) per esamina-
re il corposo faldone del Piano

d’Ambito distrettuale deposita-
to dall’Eic a giudizio in corso, e
predisporre motivi aggiunti. Via
libera del Tar all’aggiornamento
a data da destinarsi, verosimil-
mente in tempi brevi data la ri-
chiesta di sospensiva avanzata
dal ricorrente.

LA LINEA

Partita tutta ancora da giocare
dunque, ma le rispettive carte
sono ormai sul tavolo. Al Comu-
ne di Baselice che obiettava per-
lopiù la mancanza di pianifica-

zione economica e organizzati-
va da parte dell’Eic a monte del-
la scelta della gestione pubbli-
co-privata, e l’assenza di un ro-
busto percorsomotivazionale al-
la base di tale opzione, l’Eic ri-
batte introducendoun elemento
nuovo.Nellamemoria stilata dal
professor Alfredo Contieri, il ri-
corso del Comune di Baselice sa-
rebbe «improcedibile per man-
cata impugnativa della delibera
Eic numero 3 del 6 febbraio», ov-
vero quella con la quale il comi-
tato esecutivo ha approvato il
Piano d’Ambito precedentemen-
te adottato dal Consiglio di Di-
stretto. «La delibera 3 è atto con-
fermativo - osserva Contieri - e
sostituisce la delibera 69». Con-
tieri rileva inoltre che il ricorren-
te avrebbe dovuto estendere il
contraddittorio a tutti gli altri 77
Comuni sanniti. Quanto al meri-
to dei rilievi posti, per l’Eic «la
legge regionale 15/2015 prevede

che il Piano Ambito distrettuale
è elemento del contratto con il
gestore». «È il Piano d’Ambito
regionale a dover precedere la
delibera sulla forma di gestio-
ne», adempimento che si ritiene
ottemperato fin dal dicembre
2021. La tesi del municipio base-
licese sarebbe dunque “strumen-
tale”. Quanto all’obbligo di forni-
re adeguate motivazioni all’atto
di costituire società a partecipa-
zione pubblica, previsione
espressamente prevista dall’arti-
colo 5 del Testo unico sulle par-
tecipate e recentemente ribadito
dalla Corte dei Conti, la difesa
dell’Eic risponde osservando
che «nessuna società partecipa-
ta pubblica per la gestione del
servizio è ancora stata costituita
sul territorio». L’Eic conclude
dunque per l’assenza del fumus
bonis juris e del pericolo grave e
immediato che giustificherebbe
la richiesta di sospensiva avan-

zata dal Comune di Baselice:
«Nessun danno può essere cagio-
nato a controparte - sostiene il
docente della Federico II - da
una delibera ormai sostituita da
altro e successivo provvedimen-
to confermativo non impugna-
to». Costituito in giudizio anche
il Comune di Benevento con il
professor Andrea Abbamonte.
Tra gli spuntidella suamemoria,
l’ammissione della fretta che ha
caratterizzato la procedura: «Al
fine di evitare l’attivazione dei
poteri sostitutivi, l’Eic è stato co-
stretto ad accelerare ulterior-
mente la procedura di affida-
mento del servizio per la provin-

cia sannita».

LA REPLICA
Dal sindaco di Baselice Lucio Fe-
rella arriva una nuova stoccata
all’Eic: «L’aver introdotto un
nuovo atto al posto di quello da
noi impugnato rappresenta sol-
tanto un escamotage da giuristi
che nulla cambianella sostanza.
Nel merito, nulla dicono le me-
morie di Eic e Comune di Bene-
vento sulle gravi carenze da noi
denunciate. Ma se servirà, fare-
mo ricorso anche contro il nuo-
vodeliberato».

pa.bo.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Rifiuti, il nodo Samte
blocca la cessione
degli impianti all’Ato

Centrale turbogas nell’area industriale, la Rocca al Tar contro Luminosa

IL RENDERING Il progetto centrale

Il progetto

“Sannio Acque”, primo round con rinvio
la partita sulla gestione mista è aperta

VIA ALLE PERIZIE

SU DEBITI E COSTI

MA TEMPI STRETTI

L’AFFIDAMENTO

ENTRO IL 30 MARZO

OPPURE MAXI-GARA

BASELICE CHIEDE TEMPO

PER POTER STUDIARE

IL FALDONE DEL PIANO

L’EIC: «IL COMUNE

NON HA IMPUGNATO

LA DELIBERA NUMERO 3»

L’UDIENZA Il professore Contieri e a destra il sindaco Ferella

`Stir, discarica e aree dismesse
restano ancora in mano alla Provincia IL CONSIGLIO Nel corso della riunione di ieri sulla vicenda Samte

si è optato per la linea della cautela; a sinistra lo Stir

`Iacovella: «Trasferire siti non è solo
un passaggio di chiavi, serve il gestore»

(C) Ced Digital e Servizi  | 1677140396 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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LE FAMIGLIE STANNO
ANCORA SUBENDO
L’IMPATTO DEL
CARO-VITA: STANGATA
DI 2.900 EURO
IN PIÙ L’ANNO

I DATI

ROMA L’inflazione allentaunpo’
la presa facendo finalmente re-
spirare famiglie e imprese. Ma
ladiscesa (indice al 10per cento
a gennaio dal 12,6 per cento di
fine 2022, determinata dalla
frenata delle bollette energeti-
che) non vuol dire che il perico-
lo sia alle spalle. Se è vero, infat-
ti, che il caro vita tendenziale e
congiunturale morde meno,
l’inflazione “core”, quella al net-
to cioè dei prodotti energetici e
degli alimentari freschi, non ri-
porta miglioramenti, confer-
mando anzi la crescita, dal 5,8
per cento di dicembre al 6 per
cento di gennaio. Un bel proble-
ma in quanto è proprio su que-
sto valore “core” che la Banca
centrale europea si regola in
materia di politica monetaria
con l’obiettivo strategicodi non
superare il valore del 2 per cen-
to. E questo fa presumere che
in primavera Francoforte, co-
me peraltro già annunciato, al-
zerà nuovamente i tassi d’inte-
resse.

IL CARRELLO
In termini generali, tuttavia, il
raffreddamento dei prezzi è evi-
dente. Su base mensile, attesta
l’Istat, l’aumento si ferma allo
0,1 per cento,mentre rallenta la
corsa anche il carrello della
spesa: la dinamica dei prezzi
dei beni alimentari, per la cura
della casa e della persona, scen-
de infatti al 12 per centodal 12,6
per cento del mese precedente.

Un dato che comunque resta
elevato (il più alto degli ultimi
40 anni) e che tiene imprese e
consumatori in allarme. L’indi-
ce armonizzato con le regole di
Eurostat dei prezzi al consumo
(Ipca) diminuisce dell’1,5 per
cento su base mensile, a causa
dell’avvio in gennaio dei saldi
invernali dell’abbigliamento e
calzature di cui l’indice nazio-
nale chiamato Nic non tiene
conto, e aumenta del 10,7 per
cento su base annua (anche in
tale caso in rallentamento da
+12,3 per cento di dicembre),

mentre la stima preliminare
era +10,9 per cento. La prossi-
ma stima sull’indice dei prezzi
al consumo, relativa a febbraio
e con valore preliminare, sarà
diffusagiovedì 2marzo.

LE CAUSE
La discesa dell’inflazione risen-
te, infatti, dell’andamento delle
componenti più volatili dell’in-
dice e si deve principalmente
all’inversione di tendenza dei
beni energetici regolamentati
(che a gennaio segnano meno
12 per cento annuo da più 70,2

per cento di dicembre), in altre
parole al calo delle tariffe per
l’energia elettrica amercato tu-
telato e il gas per uso domesti-
co. In misura decisamente mi-
nore, sulla flessione incidono
gli energetici non regolamenta-
ti (passati da +63,3 per cento a
+59,3 per cento), ovvero i prez-
zi che vanno dai carburanti a
gas e luce amercato libero.Non
va bene, dunque, per tutte le vo-
ci e restano diffuse le tensioni
sui prezzi al consumo di diver-
se categorie di prodotti, tra cui
gli alimentari lavorati (+14,9

per cento annuo). In questo
quadro, le famiglie continuano
a subire l’impatto del caro-vita
e la stangata sui portafogli è an-
cora pesante: almeno 2.900 eu-
ro in più l’anno, secondo quan-
to calcolano le associazioni dei
consumatori. «Il ribasso dell’in-
flazione è una mera illusione
ottica dovuta al forte calo dei
prezzi dei beni energetici rego-
lamentati. La strada per ripor-
tare i listini alla normalità è
purtroppo ancora lunga», sot-
tolinea il Codacons.

LE CITTÀ
L’inflazione più marcata, indi-
ca l’Istat, si registra nelle Isole
(+11,7 per cento), a cui segue il
Nord-Ovest (+10 per cento co-
me nella media nazionale),
mentre tassi lievemente inferio-
ri alla media nazionale si ritro-
vano nel Sud (+9,9 per cento),
nel Nord-Est (+9,7 per cento) e
nel Centro (+9,6 per cento). Nei
capoluoghi delle regioni e delle
province autonome e nei comu-
ni con più di 150mila abitanti,
la più elevata si osserva a Cata-
nia (+12,6 per cento), Genova
(+11,8 per cento) e Palermo
(+11,7 per cento), mentre le va-
riazioni tendenziali più conte-
nute si registrano ad Aosta
(+7,6 per cento) e a Potenza
(+7,5 per cento), con Napoli
una cittàmonitorata in Campa-
nia poco sotto la media al 9,4
per cento. Se si guardaperò alle
città più care in assoluto, in ter-
mini di costo della vita, in testa
figura Bolzano, seguita daMila-
noeGenova.

MicheleDiBranco

©RIPRODUZIONERISERVATA

I nodi dell’economia

DA UN PUNTO
DI VISTA
TERRITORIALE
I PREZZI CORRONO
DI PIÙ NELLE ISOLE
E NEL NORD-OVEST

L’inflazione giù al 10%
ma la frenata è parziale
e la Bce rialza le antenne

L’inflazione generale e quella di fondo
Variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100)

Indice generale

Fonte: Istat
Withub
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`Istat: calo a gennaio dal 12,6 di fine 2022
determinato dalle bollette energetiche

`L’indicatore “core”, al netto di gas, luce
e alimentari registra un aumento del 6%

L’INDAGINE

MILANO La Procura di Milano
ha aperto un fascicolo per
omesso versamento dell’Iva
da parte diMeta per 870milio-
ni. La cifra è emersa in seguito
agli accertamenti della Gdf in
base alla mancata presenta-
zione della dichiarazione
d’impostadaparte del colosso
che controlla Facebook, Insta-
gram e WhatsApp, per gli an-
ni 2015-21. L’indagine è stata
avviata dalla Procura europea
che l’ha passata ai pmmilane-
si. La GdF ha fatto un calcolo
ad hoc sulla permuta di beni
differenti. In sostanza, l’Iva
non versata riguarda l’iscrizio-
ne degli utenti che avviene
gratis anche se l’utente in real-
tà paga una “fee”. Immediata
la reazione di Meta: «Siamo
fortemente in disaccordo con
l’idea che l’accesso da parte
degli utenti alle piattaforme
online debba essere soggetto
al pagamentodell’Iva».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Su Meta faro

della Procura:

870 milioni

di Iva evasa

Mark Zuckerberg

legalmente@piemmeonline.it

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari

legalmente@piemmeonline.it

Vendite immobiliari, 

mobiliari e fallimentari
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NandoSantonastaso

PresidenteMaino, il governo
hadecisodi cambiare la
governancedelPnrrper
accelerarne l’attuazione.Che
valoreha il Pianoper il
mondodel credito
cooperativo?
«Iocredo che il Pnrr sia una
grossaopportunità che
dev’essereperò realizzata in
modo razionale. Sicuramente
sonocambiate le condizioni
economiche rispetto aquando
è statopensatomaquesta
occasionedeve restare decisiva
non soloper le grandi aziende
maancheperquelle di piccole e
mediedimensioni che sono
l‘ossaturaproduttiva delPaese.
Nona casoabbiamocreato
nellaCapogruppouna “cabina
di regia” per lenostre banche
affinchéa loro volta possano
aiutare i clienti ad attingere a
queste risorse», risponde
GiuseppeMaino, presidente del
Gruppobancario Iccrea che
raggruppa le 118Bcc italiane,
oggi pomeriggioospite a
CasertadellaBccTerradi
LavoroguidatadaRoberto
Ricciardi.
Il Sudperòrischiadinon
farcela a spendere le risorse
adessoassegnate, chene
pensa?
«Il Sudhaavuto il 40%della
destinazione complessivadel
Pnrrmaquello che conta è che
aquesta assegnazione facciano
concretamente seguito gli
investimenti. Solo così si potrà
riequilibrare il nostro Paese
cheda troppi anni viaggia a
velocitàdiverse. Vannoevitate
destinazionipopulistiche a
quei fondi. Tuttodipendedalla
bontàdelle realizzazioni, non
dagli annunci».
Cosavi chiedono le imprese

concui lavorate?
«Noi siamo legati soprattutto
alle pmi, con settori di punta
come l’agricoltura,
l’artigianato e il turismoche
sosteniamocomebancaperpiù
del 20%del loro fabbisogno
nazionale.Queste imprese ci
chiedonooggi la fiducia e la
possibilitàdi fare investimenti
perpoter stare sulmercato e
noidobbiamoaiutarle. Come
durante lapandemia, quando il
credito cooperativoha
garantito il doppiodella sua
presenzabancaria: a frontedel
7%della nostrapresenza
nazionale, siamo intervenuti

per oltre il 14 del totale degli
interventi seguiti ai decreti del
governoa sostegnodelle
imprese».
Maquantovipreoccupa
l’inflazione, anche se è
prevista in calo amedio
termine?
«Lapreoccupazionec’è.
Veniamodaannidifficili per la
pandemia, stavamoripartendo
nel 2022 e sonoarrivate la
guerra e appunto l’inflazione
che si è portata dietro
l’aumentodei tassi della Bce.
Ora si torneràa vivereuna
situazionebancaria simile a
quelladi 10-15 anni fa, quando i
tassi avevanoquesti livelli.Ma
gli scenari a brevepotrebbero
rivelarsimenocatastrofici
delle più recenti previsioni:
molto, sicuramente, dipenderà
anchedalla finedella guerra».
Anche lebanchedi credito
cooperativo sonooggi sotto il
controllodellaBce: comesta
andando?
«Il 2022ha fatto registrare
risultatimoltopositivi per le
nostrebanchee per ilGruppo
bancariodi credito
cooperativonel suo insieme.
Stiamosalendodal 7%all’8-9%
del totale delmercatobancario

senza rinunciareai nostri
valori: lamutualità nonè
frenata, le Bcc restanobanche
del territorio conprecisi piani e
valori irrinunciabili. Certo, da
quando laBce considera
banche “significant” tutte leBcc
che stannodentro i gruppi
bancari del credito cooperativo,
essehannodovuto adottare
tutte le regolamentazioni e
policypreviste da
Francoforte…».
Nonèunparadossoper
banchedi territorio spessodi
piccoledimensioni?
«Certo, il paradosso è che
quando fudecisa lanormativa
Bcedel 2013per i grandi gruppi
bancari quelli delCredito
cooperativononesistevano e
dunquenon sonostati
regolamentati. Perquesto daun
po’ di temposi sta cercando
attraversoFedercassedi
convincere laBcea cambiare
queste regole, adottando i
fattori dellaproporzionalità
chepure sonoprevisti nella
normativamanonvengono
applicati. Chiaramente leBcc
meno strutturate o
mono-sportello, chehanno
pocopersonale faticanoa star
dietroaquestapioggiadi

regole.Dobbiamoessere chiari,
ci vorràdel tempoper
cambiarle enonènemmeno
certo che ci riusciremo.Non
perquestodemorderemoe i
progressi fatti negli ultimi
tempi ci stimolanoaproseguire
suquesta strada».
Intantoanche i vostri gruppi
bancaridi credito
cooperativodevono
sottoporsi agli stress test
2023diBce: siete
preoccupati?
«Sì, siamo tra le banche italiane
chedovrannoessere
monitorate dallaBce, sapendo
che saranno test duri e pesanti.
Ma siamo tranquilli perché i
nostri livelli di
patrimonializzazione, che già
eranoalti, sonoulteriormente
aumentati lo scorsoanno».
Sia sincero, la riformadel
credito cooperativovoluta
dalgovernoRenzi funzionao
no?
«Da imprenditore le rispondo
chealla lucedella situazione
odiernadelmondobancario e
delmondoeconomicopiù in
generale c’è bisognodi più
sinergie.Al di làdelle
motivazioni che spinsero la
riforma,dobbiamopoter stare
sulmercato,mantenendo
intatti i nostri valori di sempre
madobbiamoanchepoter
soddisfare lenuove esigenzedi
mercato. Lopossiamo fare
attraversoun centro comunedi
investimento cheè la
capogruppo.Comeavremmo
del resto potuto investire
sull’informatica e su altri
versanti senzaquesta capacità
di sinergia? I gruppi bancari ci
sarebberovoluti inogni caso
senza che leBccdebbanomai
rinunciareal propriomodello
edai propri valori di banchedel
territorio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Gruppo BCC Iccrea è il
maggiore gruppo
bancario cooperativo
italiano e l’unico gruppo
bancario nazionale a
capitale interamente
italiano

L’INDUSTRIA

Il voto più alto tra tutti gli stabi-
limenti italiani del gruppo Stel-
lantis, è il suo. Il 7,5% che esalta
l’efficienzadello stabilimentodi
Pomigliano d’Arco si traduce in
un premio per ogni lavoratore
che oscilla tra i 1.664 euro lordi
dellaprimaareaprofessionale e
i 2.192 della terza. Siamo ben ol-
tre la media dei premi decisi
dall’Azienda (6%) e dei premi
erogati a tutti i siti del settore
auto, compresi quelli di Nola e
di Pratola Serra in Irpinia (si va
da 1.331 euro lordi a 1.754). Po-
migliano risulta alla pari con
l’impianto di componentistica
“Verrone Transmission” nei
pressi di Torino che produce
cambi. Ma il significato è di
gran lunga più rilevante: è l’ulte-
riore conferma dell’altissimo li-
vello di affidabilità raggiunto
dal sito, voluto e difeso a spada
tratta dal compianto Ad Sergio
Marchionne e consolidatosi in-
torno alla Panda (oggi se ne pro-
duce una ogni 55 secondi). Oggi
il “Vico” e già pronto a lanciare
la nuova sfida ai mercati con il
Suv Tonale (900milioni di inve-
stimento), la sua nuova mis-
sion: l’ultimo nato in casa Alfa
Romeo, che verrà esportato an-
che negli Usa, ha visto raddop-
piare in queste settimane i turni
di lavoro che dovrebbero satura-
re definitivamente la Cassa inte-
grazione. Sulla sua scia, si sta
realizzando a Pomigliano an-
che una Dodge Hornet destina-

ta ai concessionari americani:
una notizia che in chiave export
amplia ulteriormente le poten-
zialità degli stabilimenti del
Mezzogiorno, atteso che daMel-
fi attraversano l’Oceano decine
dimigliaia di Renegade ogni an-
no.
Complessivamente, Stellantis

quest’anno distribuirà un am-
montare record di oltre 2miliar-
di di euro ai dipendenti di tutto
il mondo, come riconoscimento
del loro contributo ai risultati fi-
nanziari del 2022 e ai traguardi
raggiunti dall’Azienda a livello
globale e locale. Il bonus, che
ammonta a un valore medio
complessivo di 1.879 euro a te-
sta, è legato alla retribuzione
contrattuale di riferimento alla
quale si applica il Contratto col-
lettivo specifico di lavoro (Ccsl)
scaduto il 31 dicembre scorso e
in via di rinnovo, e ovviamente
tiene conto delle performances
dei singoli impianti. I dipenden-
ti lo riceveranno in due tranche,
a febbraio e aprile. Per i sindaca-
ti «i risultati di bilancio comuni-
cati dal Gruppo Stellantis sono
ottimi e attestano la bontà del
contratto del 2019, tanto più che
nessuno stabilimento è rimasto
privo di premio», si legge in una
nota congiunta di Fim, Uilm, Fi-
smic, Uglm, Aqcfr. «È il risulta-
to del sistema premiante da noi
contrattato nell’ultimo Contrat-
to Collettivo e del contributo la-
vorativo dato dai lavoratori Stel-
lantis», sottolinea il segretario
nazionale della Fim Cisl per il
settore auto FerdinandoUliano.

Ma per SimoneMarinelli, coor-
dinatore automotive per la
Fiom Cgil, questo non è suffi-
ciente «a recuperare ciò che si è
persoper effettodell’inflazione.
Per questo abbiamo ribadito la
richiesta di un’erogazione
straordinariadi unamensilità e
che sia riconosciuta la pienezza
del premio per tutti i lavoratori
di Stellantis».

IL RINNOVO
Èunodei temi al centro del con-
fronto per il rinnovo del con-
tratto che sia pure con molta
cautela sta procedendo ormai
da 5 mesi. Di sicuro i buoni ri-
sultati finanziari del Gruppo
Stellantis non cancellano le dif-
ficoltà del mercato auto, alle
prese con un forte calo delle im-
matricolazioni che solo di re-
cente sembra essere stato frena-
to, sia pure senza ipotizzare un
recupero dei volumi ante-pan-
demia in tempi brevi. «È fonda-
mentale per noi recuperare il
potere d’acquisto dei salari for-
temente colpiti dal caro infla-

zione e ultimare le parti norma-
tive legate al contratto e al siste-
ma premiante», insiste Uliano
che opportunamente ricorda
come con il contratto scaduto a
fine 2022 «gli incrementi econo-
mici erogati mediamente sono
stati complessivamente 9.909
euro: 4.509 euro in paga base,
5.400 per i premi. Gli aumenti
nonpiovono dal cielo, sono frut-
todell’azione contrattuale!».
Naturalmente bisognerà fare

i conti con l’addio dal 2035 alle
vetture con motori tradizionali
su cui gran parte della politica e
imprese della componentistica
fannomuro. Il tema non è stato
evitato dal Ceo di Stellantis, Ta-
vares: «Senza incentivi le auto

elettriche sono ancora troppo
costose per la classe media. La
sfida è quanto velocemente si
riuscirà a ridurre i costi per ven-
derle anche senza» ha detto con
molto realismo il manager con-
solandosi, comunque, con risul-
tati a dir pocopositivi. IlGruppo
hachiuso il 2022con ricavinetti
pari a 179,6 miliardi di euro, in
crescita del 18% rispetto al 2021
e con un utile netto pari a 16,8
miliardi di euro, in aumento del
26%. E’ l’effetto della vendita di
auto che costano di più e, come
spiega il Gruppo, di prezzi netti
favorevoli, di unmiglioremixdi
modelli e dell’impatto positivo
dei cambi di conversione. Non a
caso, il risultatooperativohaun
margine del 13%, migliore ri-
spetto all’obiettivo di superare
il 12% al 2030; tutti i segmenti
contribuiscono alla crescita; e
la situazione patrimoniale è so-
lida, con una liquidità industria-
le disponibile di 61,3 miliardi di
euro.

n.sant.
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Stellantis premia Pomigliano:
è il top tra gli stabilimenti
Bonus anche a Nola e Pratola

I NUMERI

SIAMO LEGATI

AL TERRITORIO:

INVESTIAMO

IN AGRICOLTURA

TURISMO

E ARTIGIANATO

`Il presidente del credito cooperativo:
«Vanno evitate destinazioni populistiche»

Le politiche di sviluppo

16,8

Sono imiliardi di euro di
ricavi netti nelmondodel
gruppo automobilistico
Stellantis nel 2022, in
crescita del 18% rispetto
all’esercizio precedente

179,6

Sono imiliardi di euro di
utile netto di Stellantis
nell’esercizio 2022, in
aumentodel 26%.Ai
dipendenti sono stati
assegnati 2miliardi in premi

«Pnrr nel Mezzogiorno
stop all’effetto annunci»

Sonogli euro lordi in busta
pagadi premiomassimo
(terzaarea professionale)
per i soli lavoratori degli
stabilimenti di Pomigliano
edi Verrone (Biella)

`«Giusto correggere il tiro ma occorre
puntare sulla rete di piccole imprese»

L’intervista Giuseppe Maino

2.192
NEGLI IMPIANTI

DEL COMUNE VESUVIANO

STA PER PARTIRE

LA PRODUZIONE

DEL SUV TONALE

E DELLA DODGE HORNET

Il gruppo
Stellantis ha
erogato un
premio per
l’attività del
2022 ai
lavoratori di
tutti gli
stabilimenti
italiani. I
valori sono
però
differenziati,
con il livello
massimo,
pari al 7,5%
della
retribuzione,
a Pomigliano
d’Arco (foto)
dove si
produce la
Fiat Panda
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